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REGOLAMENTO (CE) N. 199/2009 DELLA COMMISSIONE

del 13 marzo 2009

che dispone una deroga transitoria al regolamento (CE) n. 2160/2003 del Parlamento europeo e del
Consiglio per quanto riguarda la fornitura diretta di piccole quantità di carni fresche ottenute da

branchi di polli da carne e di tacchini

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 2160/2003 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 17 novembre 2003, sul controllo della
salmonella e di altri agenti zoonotici specifici presenti negli
alimenti (1), in particolare l’articolo 13,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 2160/2003 ha lo scopo di garan­
tire che siano adottate misure adeguate ed efficaci di
individuazione e di controllo della salmonella e di altri
agenti zoonotici in tutte le fasi pertinenti di produzione,
trattamento e distribuzione, in particolare al livello della
produzione primaria, in modo da ridurne la prevalenza e
il pericolo per la sanità pubblica.

(2) Il regolamento (CE) n. 2160/2003 non si applica alla
produzione primaria destinata al consumo domestico pri­
vato o che dà luogo alla fornitura diretta di piccole
quantità di prodotti primari da parte del produttore al
consumatore finale o al commercio al dettaglio locale che
fornisce direttamente i prodotti primari ai consumatori.
Secondo detto regolamento la fornitura diretta deve es­
sere disciplinata da norme nazionali che garantiscono il
conseguimento degli obiettivi del regolamento (CE) n.
2160/2003.

(3) Il regolamento (CE) n. 2160/2003 prevede che sia defi­
nito un obiettivo comunitario di riduzione della preva­
lenza di tutti i sierotipi di salmonella rilevanti per la
sanità pubblica nei polli da carne e nei tacchini al livello
della produzione primaria. Secondo detto regolamento,
inoltre, l'obiettivo comunitario comprende la definizione
dei metodi di prova necessari per verificare il consegui­
mento dell'obiettivo.

(4) Il regolamento (CE) n. 646/2007 della Commissione (2),
dà attuazione al regolamento (CE) n. 2160/2003 per
quanto riguarda l'obiettivo comunitario di riduzione della
prevalenza di alcuni tipi di salmonella nei polli da carne
al livello della produzione primaria. Esso definisce anche
il programma di test necessario per verificare i progressi
ottenuti nella realizzazione dell'obiettivo comunitario.
Tale programma di test si applica a decorrere dal 1o
gennaio 2009.

(5) Il regolamento (CE) n. 584/2008 della Commissione (3),
dà attuazione al regolamento (CE) n. 2160/2003 per
quanto riguarda l'obiettivo comunitario di riduzione della
prevalenza di alcuni tipi di salmonella nei tacchini al
livello della produzione primaria. Esso definisce anche il
programma di test necessario per verificare i progressi
ottenuti nella realizzazione dell'obiettivo comunitario.
Tale programma di test si applica a decorrere dal 1o
gennaio 2010.

(6) Il regolamento (CE) n. 2160/2003 non si applica a de­
terminati tipi di produzione primaria. Si applica però ai
branchi di polli da carne e di tacchini se il produttore
intende fornire piccole quantità di carni fresche ottenute
da essi ai consumatori finali o al commercio al dettaglio
locale che fornisce direttamente tali carni fresche ai con­
sumatori finali. Di conseguenza, in base ai programmi di
test definiti nei regolamenti (CE) n. 646/2007 e (CE) n.
584/2008 tali volatili sono obbligatoriamente sottoposti
a test prima della macellazione.

(7) Nel caso di questi branchi di polli da carne e di tacchini,
l'effettuazione dei test comporta difficoltà pratiche per i
produttori con un numero molto ridotto di animali, per­
ché essi dovrebbero effettuare in continuazione test
prima della macellazione. In particolare, essi potrebbero
trovarsi nella necessità di interrompere le vendite in
quanto i risultati dei test dovrebbero essere conosciuti
prima della macellazione.

(8) Per evitare che una deroga all'obbligo di sottoporre a test
in via permanente gli animali di tali branchi accresca il
rischio per la sanità pubblica, è opportuno che gli Stati
membri emanino norme nazionali disciplinanti la forni­
tura di carni fresche da parte del produttore affinché sia
raggiunto lo scopo del regolamento (CE) n. 2160/2003.

(9) È pertanto opportuno, in via transitoria, escludere dal
campo d'applicazione del regolamento (CE) n.
2160/2003 i branchi di polli da carne e i tacchini, qua­
lora i produttori intendano fornire piccole quantità di
carni fresche ottenute da tali branchi ai consumatori fi­
nali o al commercio al dettaglio che fornisce direttamente
tali carni ai consumatori finali.

(10) Poiché durante il periodo invernale queste forniture av­
vengono raramente, la disposizione transitoria deve ap­
plicarsi dalla primavera 2009.
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